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“Coltivavano marijuana da spacciare” 
Scatta la denuncia per 5 universitari 
 
Una serra di marijuana nell'abitazione di cinque studenti universitari. L'hanno 
scoperta i carabinieri della stazione di Porta Montalto che hanno sequestrato tutta 
l'apparecchiatura per far crescere le piante e circa 150 grammi di droga leggera. I 
cinque studenti sono stati denunciati a piede libero, sono incensurati e adesso ri-
spondono di coltivazione e detenzione di sostanze stupefacenti. Uno è di Bagheria, 
L. B. M. di 26 anni, altri due di Castelvetrano S. M. e L. M. di 26 e 25 anni e due 
di Mazara del Vallo B. A. e B. D. di 26 e 24 anni. L'abitazione perquisita dai 
carabinieri si trova in via Luigi Zancla, al Villaggio Santa Rosalia, nei pressi della 
cittadella universitaria. 
Le indagini sono iniziate con un semplice controllo dei militari in via Paolo 
Balsamo, dove partono gli autobus di linea per i vari comuni dell'Isola. Gli 
investigatori sostengono di avere notato due ragazzi con un atteggiamento sospetto 
e così hanno deciso di perquisire i loro bagagli. Nel borsone di L. M. non c'era 
nulla, quello invece di S. M. ha riservato una sorpresa. Dentro c'erano due sacchetti 
per conservare i surgelati con cinque grammi di marijuana. I due ragazzi sono stati 
condotti in caserma e anche qui sembravano piuttosto nervosi. Gli universitari 
sapevano che da lì a poco anche l'abitazione di via Zancla dove risiedono sarebbe 
stata perquisita e avevano qualcosa da temere. Così prima che i carabinieri 
facessero irruzione nell'appartamento hanno ammesso, sostengono sempre gli 
investigatori, di avere altra droga leggera chiusa in barattoli di vetro, oltre ad una 
scatola di scarpe piena di marijuana. 
I militari hanno comunque perquisito l'appartamento e in uno stanzino è stato 
scoperto tutto l'occorrente per allestire una serra formato domestico. C'erano 
lampada alogena, ventola di raffreddamento, bilancino di precisione, vasetti di 
coltivazione, pompe per ossigeno, ampolla contenente solfato di magnesio sciolto 
in acqua e altri oggetti adatti al confezionamento delle bustine. Nel corso 
dell'accertamento sono rientrati in casa gli altri due studenti, mentre uno si trovava 
già dentro l'appartamento. 
Al termine del controllo i militari hanno sequestrato in tutto un etto e mezzo di 
marijuana, pronta per essere consumata. Secondo l'accusa tutti e cinque gli studenti 
erano a conoscenza della serra formato domestico per la coltivazione della droga. 
La marijuana che veniva prodotta lì dentro sarebbe poi stata venduta ad altri 
studenti universitari.  
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